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Seminario sul «Dopo Chemobyl» 

Se le donne 
mettono il naso 
nella scienza 

Consapevolezza del limite e ricerca di un patto sociale; di questo 
e d'altro si è discusso a Roma in una giornata «separatista» 

ROMA — Mal visto aggiungere sedie, quindi 
Il seminario nazionale organizzato dalia se~ 
zlone femminile del Pel è stato un successo. 
Un successo delle donne. Perché erano solo 
donne al Residence Rlpetta. A parte le trou-
pes televisive che le riprendevano: ma la tec­
nica, per ora, sembra privilegiare gli uomini. 

Tema del seminarlo: 'Dopo Chemobyl, ol­
tre l'estraneità. Scienza, potere, coscienza del 
limite». Chiamate a una discussione aperta, 
di ricerca, scienziate, politiche, teoriche: rap­
presentanti di singoli saperi che hanno pro­
vato a rompere I confini di comunità 'Chiu­
se*. Hanno tentato, ponendosi (e anche con­
trapponendo) domande sullo sviluppo, sul 
sapere scientifico, sulla pratica politica delle 
donne. E non hanno risposto in modo neutro, 
ma tenendo conto del genere, della specie, 
del sesso cui appartengono. 

Non era cosa semplice. Si discuteva a par­
tire da esperienze diverse e diversi linguaggi 
che per solito non s'incontrano. SI voleva, 
però, dopo la tragedia di Chemobyl, solleci­
tare un bisogno di reciprocità, di relazioni. E 
questo a partire da una Identità delle donne 
che sta diventando visibile; che lascia II se­
gno. Avete visto, tanto per fare un esemplo, 
quante donne, di cui alcune bravlsslle, alla 
•Quadriennale»? O avete notato il numero di 
scrittrici esordienti (e Importanti) per cui 11 
Viareggio è andato a una di loro, a Marisa 
Volpi? 

Naturalmente, pensare al 'paradossi del­
l'opulenza, perdlplù In una sola parte del 
mondo* (come ha detto Livia Turco, respon­
sabile femminile delle donne comuniste); re­
cuperare la concretezza della vita quotidiana 
che governi e cambi. Insieme, bisogni e con­
sumi; porsi *la consapevolezza del limite che 
costituisce in ogni campo non solo una sana, 
onesta, necessitata attitudine pratica ma un 
fecondo paradigma del pensiero, una moder­
na etica che equivale a cogliere le oggettive 
Interdipendenze tra sistemi economici, so­
ciali, politici, della produzione del sapere, 
delle conoscenze, delle Informazioni» esclu­
deva qualsiasi linguaggio che si traformasse 
In una armoniosa sinfonia. Accettava, Inve­
ce, le dissonanze, la flebllltà di alcune parti­
ture, la *stecca» di alcune voci. Era giusto 
così. Giacché, se è abitudine attendersi da chi 
si muove nel campo della politica, risposte 
anziché domande, qui lo schema è stato 
scompigliato. E volutamente. 

Veniamo adesso alla discussione. Per sem­
plificare, perché sarà meglio aspettare la 
pubblicazione del materiali per trarne una 
riflessione meno immediata, diremo che le 
voci delle donne presenti (fra le altre Paola 
Galottl, Wilma Gozzlnl, Rossana Rossanda, 
Mariella Gramaglla, Laura Balbo, Franca 
Ongaro Basaglia) hanno scelto tre registi: la 
scienza e 11 suo rapporto con 11 potere; la pra­
tica politica fra donne e delle donne comuni­
ste; una affermazione forte della necessità di 
difendere quella soglia di democrazia (nelle 
leggi, nelle Istituzioni) della quale, sempre 
più spesso, si tende a tornare Indietro con la 
stori* delle compatibilità, governabilità, po­
stmodernità. 

Allora, la scienza e la coscienza del limite. 
Secondo Elisabetta Donlnl, docen te di Fisica, 
questa coscienza possiede una straordinaria 
capacità Innovativa. Da alcuni anni si va ri­
baltando la prospettiva antropocentrica (che 
comunque non teneva conto della presenza 
delle donne) di dominio sulla natura. 'SI va 
scoprendo un senso più profondo, e non arbi­
trario ma integrato, di relazione con la natu­
ra e con l'ambiente». Connessione, compre­
senza, armonia globale; ha suggerito, anzi ci 
ha fornito questa consapevolezza, l'ecologia. 
In un sistema nessuna parte può prescindere 
dalle altre o Imporsi sulle altre. La Donlnl ha 
pure Indicato una convergenza fra questo 
modo di in tendere il rapporto con la na tura e 
Il femminismo: dal femminismo Infatti e dal­
la sua cultura è venuta l'assunzione del valo­
re dell'individuo (e dunque la coscienza del 
limite e II bisogno di cambiare la scienza dal­
l'Interno). Bisogno di grande importanza, 
anzi fondamentale (l'hanno dimostrato 
Feyerabend, Capra, Bateson) per assumere 
quella pluralità di punti di vista che In gene­
re non vengono presi In considerazione. Pri­
ma di Chemobyl c'era chi affermava che la 
tragedia avrebbe potuto accadere. Eppure 
scienziati e politici non vollero ascoltare. Se 
all'interno della scienza si coglie un dira­
marsi di alternative, certo ogni Impresa an­

drà valutata (escelta o respinta) ben sapendo 
che non è separabile da un punto di vista 
etico. Senza questo legame si può giungere a 
Seveso, a Bhopal, a Chemobyl. 

Una cen tralen udeare costrutta In base al­
la filosofia del rischio (può succedere ma sta­
tisticamente siamo tranquilli: 1 dati assicu­
rano, le cifre garantiscono che...) non è com-
paUbile con l'accen to posto sulla soggettività 
dalle donne. Il modello frigido e centralizza­
to* che guida scienza e tecnologia non è com­
patibile con quello 'duttile», 'modificabile di 
continuo», della riflessione femminista. D'al­
tronde, la scienza troppo spesso ha preteso di 
separare conoscenza e Interesse; mezzi e fini. 
Ora il senso di »responsabltltà» delle donne 
tende a esercitarsi recuperando uno spazio 
vasto per l'utopia giacché 'Ogni singolo atto, 
ogni atto compiuto quotidianamente, giorno 
per giorno, è decisivo per 11 mondo che vo­
gliamo costruire». 

Per Elena Gagllasso, epistemologa, l'idea 
di limite va resa operativa non solo da un 
punto di vista etico ma anche biologico, na­
turale. 'La vita sul pianeta funziona come 
limitazione», se è vero che le specie esistenti, 
di cui anche noi, poveri e piccoli uomini e 
donne facciamo parte, sono solo lo 0,1% di 
tutte quelle che sono esistite. Risulterà allora 
meno nobile e magnifica quella sfida alla na­
tura. quell'andare oltre le Colonne d'Ercole, 
quello strappare II fuoco di Prometeo che ha 
accompagnato le nostre vicende dal Seicento 
In poi. 

Sulla pratica politica delle donne, su quel-
l'Interrogarsl ('Vengo qui a parlare come 
scienziato, come comunista o come donna?» 
si è domandata provocatoriamente la biolo­
ga Paola Pierobon) ci sonoreslstenti difficol­
tà ma anche passi avanti. È vero che la sepa­
ratezza tra 11 momento In cui si ragiona con 
un corpo femminile, a partire dall'acquisi­
zione della propria differenza sessuale, e 
quello in cui ci si esprime In modo neutro, è 
sempre in agguato. È vero che spesso non si 
fanno 1 conti con la struttura sociale e politi­
ca. Tuttavia delle proposte per una strategia 
sensata sono emerse. Intanto, quella della 
Libreria delle Donne di Milano. Proposta 
molto rigorosa, molto compatta. Che a tante 
metteva soggezione proprio perché non con­
cedeva nulla. 'Pensiamo che l'aver tenuto in­
sieme l'oggettività dell'evento Chemobyl e la 
soggettività di essere donne costituisca una 
posizione feconda». Cerchiamo di intendere 
cosa sia questa *soggettivltà». Il fatto che le 
donne 'hanno preso la parola, parlando tra 
di loro, stabilendo rapporti materiali signifi­
cativi tra di loro. Questo ha voluto dire spez­
zare Il percorso della socializzazione del desi­
derio che era: gli uomini amano gli uomini, 
le donne amano gli uomini. E sì è modificata 
la rappresentazione del rapporto tra le donne 
e 11 mondo che era: tra me e il mondo, l'uomo, 
il partito o altro dello stesso genere. Per di­
ventare Invece: tra me e il mondo un'altra 
donna». Adesso le donne diventano respon­
sabili. E tale responsabilità è verificabile 
quando e se riescono a cambiare il modo In 
cui si produce 11 potere. 'La donna è portatri­
ce della prima, fondamentale differenza 
umana, quella di genere. Ma se lei non pro­
duce, per la via della sua differenza, scienza, 
diritto, autorità, allora è destinata ad ade­
guarsi al potere costituito o a contestarlo va­
namente». 

Polemicamente Rossana Rossanda ha In­
vece investito le donne presentì al seminario: 
'Di fronte al nucleare avete come sesso qual­
cosa di diverso da dire?» e ha contestato il 
concetto di «estraneità» che stava alla base 
del documento di preparazione del semina­
rio. »Non condivido il concetto di estraneità 
anche se inteso come modo critico e non di 
rifiu to. D'altronde lo sono una che s'Impiccia 
di tutto. Mi sentirei ridicola se a sessantanni 
mi dichiarassi estranea. Quindi non è suffi­
ciente, di fronte al rìschi del nucleare, Il 
prendersi per mano fra donne. Donne che 
sognano al cambiare questa società così 
•pervaslva, come la nube di Chemobyl» solo 
perché dal mondo sono state, storicamente, 
escluse. 

Infine Alessandra Bocchettl, del Virginia 
Woolf, che ha riproposto II tema della comu­
nicazione fra donne cercando un rapporto 
esplicito con le comuniste. 'La vostra forza 
nel partito ci Interessa». Un primo assaggio 
fra mondi diversi c'è stato. Ora questi mondi 
devono Interloquire fra loro. E imparare a 
comunicare con voci diverse ma di donne. 

LttWa Piotai 

Si estende I' ii ii sizìone 
poi hanno dato loro fuoco. 
Sui giornali di Ieri grande 
pubblicità alla generosità 
del regime che ha consenti­
to alla madre di Rodrigo, 
Veronica, esiliata, di rien­
trare per qualche giorno a 
vedere suo figlio che muo­
re. 

•Vogliono fare del Cile un 
secondo Nicaragua. Il vero 
dilemma oggi è tra ordine e 
caos, quelli che hanno con­
vocato le proteste di questi 
giorni non sono semplice­
mente dissidenti o persone 
che hanno opinioni diverse, 
sono trasgressori della leg­
ge, sono fautori della vio­
lenza. Erano tutti Insieme, 
democristiani e comunisti. 
Quello che ora chiamano 
un ampio accordo di forze 
sociali è solamente l'asso­
ciazione tra quelli che si 
{iroclamano democratici e 1 
erroristl. Non c'è alcun 

dubbio, alla guida delle 
proteste ci sono i comuni­
sti, c'è il partito comuni-
stai. Pinochet ha convocato 
una conferenza stampa as­
sai più lunga e nervosa di 
quelle che settimanalmen­
te tiene con l giornalisti — 
si fa per dire visto che le do­
mande sono del genere 
«Presidente lei crede che 
meritino una risposta le di­
chiarazioni di... » — accre­
ditati a La Moneda. Se tra i 
partiti politici cileni del­
l'opposizione non c'è anco­
ra un'unità, questa unità 
giela sta facendo sicura­
mente raggiungere Pino­
chet. 

Nelle stesse ore conti­
nuava il triste e abituale ri­
to dei funerali delle sette 

vittime della violenza ordi­
nata dalla giunta di gover­
no contro la popolazione 
che protesta. Sette funerali 
di ragazzi, di una bambina 
— Nadia Fuentes aveva 13 
anni — sono diventati al­
trettante manifestazioni di 
rabbia di un popolo che fa 
politica e si organizza pri­
ma di tutto perché muore 
di fame e di umiliazioni. Da 
tredici anni. Pinochet fa lu­
cidare gli ottoni della ban­
da che fa 11 cambio della 
guardia davanti a La Mo­
neda — neanche fossimo a 
Bucklngham Palace — ma 
lo sciopero del 2 e 3 luglio 1 
segni non 11 ha lasciati sol­
tanto nelle poblaclones as­
sediate, attaccate, strazia­
te. C'è maretta nella giun­
ta, hanno fatto effetto le di­
chiarazioni dell'arcivesco­
vado e quelle del Diparti­
mento di Stato statuniten­
se. Il primo di solito è assai 
più morbido nel reclamare 
ma questa volta gli hanno 
chiuso la radio e non ci so­
no stati atti di terrorismo o 
presunto tale che potessero 
giustificare, anche solo nel­
la forma, 11 ricorso alla vio­
lenza da parte di polizia ed 
esercito. Così 11 comunicato 
è stato durissimo. Intanto 
partiva l'appello al Papa di 
Gabriel Valdes, leader de­
mocristiano, e 11 vecchio 
cardinale Silva Enriquez, 
silenzioso da molto tempo, 
da quando al suo posto è 
stato messo il più moderato 
Fresno, ha fatto da Roma 
una dichiarazione che per il 
popolo cattolico che tanto 
lo ama è una chiamata alla 
lotta, e non 11 contrarlo, co­

me qualcuno pretendereb­
be alla vigilia della visita 
del pontefice. 

Il Dipartimento di Stato 
ha denunciato la «dlscre-

fianza tra il carattere paci-
Ico della protesta e 1 risul­

tati violenti della risposta 
delle forze dell'ordine» e ha 
condannato la chiusura In­
giustificata delle emittenti 
non di regime. Ieri al rice­
vimento che l'ambasciata 
degli Stati Uniti ha fatto 
per l'anniversario della 
fondazione c'erano 1 mem­
bri di governo ma anche 
quelli dell'opposizione: Se-
guel, leader del sindacato, 
che è Incriminato per lo 
sciopero. Jorge Molina, uno 
del segretari del Ps, che 
mercoledì era tato fermato 
e picchiato. L'ambasciatore 
Barnes ha cambiato la poli­
tica in Cile del suo paese — 
l'ambasciatore precedente 
era praticamente un uomo 
della giunta di Pinochet — 
e si comporta, per così dire, 
come un portavoce dell'op­
posizione, sia pure di quella 
più moderata. 

Nessuna dichiarazione di 
esponenti delle forze arma­
te. Da qualche tempo si dice 
che la politica maniacal­
mente personalistica di Pi­
nochet desti più di qualche 
sconcerto nelle gerarchle 
militari, che è pesante 11 di­
saccordo sull'ipotesi, per 
ora solo ventilata, che 11 
presidente si proponga co­
me unico candidato nel ple­
biscito dell'89. 

Soddisfatti i dirigenti po­
litici dell'opposizione. Dice 
11 socialista Ricardo Lagos, 
di Alleanza democratica: 

«La mobilitazione è ripresa 
con forza, la via della di-
sobbedienza civile si dif­
fonde. Tutti hanno visto 
che 11 paese si è fermato sul 
serio, che ha manifestato 
pacificamente, che la vio­
lenza è solo del regime». E 
Patriclo Hales, comunista 
del Movimento democrati­
co popolare, che In questi 
giorni abbiamo Incontrato 
sempre nelle poblaclones, 
tra la povera gente, a far lo­
ro coraggio, a discutere, ad 
andare a trattare col mili­
tari ogni volta che era pos­
sibile: «L'Assemblea della 
Civilidad sta mettendo In­
sieme quell'unità che pri­
ma sembrava Impossibile 
nell'opposizione. Altre due 
o tre iniziative come questa 
e la crisi del regime si farà 
acutissima. Pero la pressio­
ne e l'isolamento interna­
zionale di Pinochet non so­
no ancora abbastanza forti. 
E la visita del Papa deve es­
sere 11 culmine della prote­
sta di tutto un popolo». 

Già, la visita del Papa si 
avvia ad essere la chiave 
dell'intera drammatica vi­
cenda di questo paese. Ci 
verrà davvero? E che visita 
farà? Accetterà il program­
ma del regime, che intende 
abbreviare 11 tempo di per­
manenza a Santiago, luogo 
troppo caldo, e portarlo nel­
la periferia meno organiz­
zata del paese? Avrà la 
Chiesa 11 coraggio di accet­
tare la sfida di questo viag­
gio qome occasione di veri­
tà? E un dibattito aspro ed 
è appena cominciato. 

Non nelle poblaclones, 
dove si curano 1 feriti, si 

fanno 1 funerali, si riparano 
alla bell'e meglio 1 danni 
dell'ultima incursione, la 
notte scorsa, del soldati, si 
organizzano le visite — il 
sabato è uno del giorni — al 
detenuti politici e le Inve­
stigazioni legali per i molti 
scomparsi tra 1600 arresta­
ti. Possono trascorrere an­
che 15-20 giorni prima che 
ricompaiano, torturati or­
rendamente, e rel-confessl 
di tutti 1 reati possibili ed 
immaginabili. La protesta 
è finita ma la tensione non 
si è allentata. Sul giornali 
di regime continuano le ri­
chieste di pene dure per co­
loro che hanno organizzato 
le proteste, le università re­
stano chiuse, 11 presidente 
della gioventù democristia­
na è stato condannato a 
quasi due anni di carcere 
per le manifestazioni del 
mese scorso, in carcere è 
anche Gustavo Villalobos, 
uno degli avvocati più co­
raggiosi della Vicaria. «Do­
vrà venire 11 Papa — dice 
Mariano Puga, uno del "cu-
ras rojos", T parroci rossi 
che 11 regime tanto odia — 
dovrà venire 11 Papa tra gli 
operai, tra la povera gente, 
tra 1 disoccupati, tra gli al­
luvionati, tra 1 perseguitati 
del regime. Dovrà venire 
nella periferia di Santiago 
oppure andremo noi da lui 
al centro». 

Intanto viene segnalato 
un attacco di uomini arma­
ti contro un commissariato 
di polizia. Alcuni agenti so­
no rimasti gravemente feri­
ti. 

Maria Giovanna Maglie 

Questo «sbocco grave» — è 
sottinteso nell'allusione alle 
elezioni anticipate — chia­
merebbe in causa primarie 
responsabilità della De; di 
fronte a un Psl puntato inve­
ce «verso la stabilità e la con­
tinuità dell'azione del gover­
no». implicita nella perma­
nenza dello stesso Craxl a 
Palazzo Chigi. 

Il velo del riserbo avvolge 
le prime mosse di Fanfanl. 
Ma si fa sapere che il presi­
dente del Senato considera 
questi due giorni come una 
fase di contatti preliminari, 
in attesa di ascoltare — tra 
domani e martedì — l'intero 
arco del partiti, già consulta­
ti da Cossiga all'avvio della 
crisi. Il suo calendario preve­
de domani Svp, gruppo mi­
sto, Dp, Pr, Pll, Psdi e Sini­
stra indipendente; martedì 
Pri, Msl, Psl e, nel pomerig­
gio Pei e De. Intanto, ieri, il 
Quirinale ha nuovamente 
smentito che il recente, falli­
mentare, incontro De Mita-
Craxi sia avvenuto «addirit­
tura al Quirinale o in edifìci 
comunque riferibili alla pre­
sidenza della Repubblica* (si 
era parlato dell'abitazione di 
Maccanico, il segretario ge­
nerale). 

Alla vigilia delle consulta-' 
zlonl, a nome del Pei, Aldo 
Tortorella ha affermato, tra 
l'altro, che l'incarico esplo­
rativo di Fanfani «ha senso 
solo se diretto a verificare 
realmente tutte le possibilità 
di formare nuove maggio­
ranze e nuovi governi». Si 
tratta insomma di «uscire 
una volta per tutte dalla pre­
giudiziale del pentapartito», 
Formula caratterizzata da un 
•alto livello di litigiosità» in­
testina e da un «conseguente 
immobilismo dinanzi all'ur-

Domani Fanfani 
comincia il giro 
genza di riforme non più 
procrastlnablll». 

Uscito dallo studio del 
presidente del Senato, Craxl 
e entrato nella sala di Palaz­
zo Madama riservata al go­
verno, dove era ad attender­
lo Giovanni Spadolini. L'in­
contro fra i due segue quel­
l'insolita riunione tra i se­
gretari di Pri, Psdi e Pll che 
ha avuto l'effetto di scatena­
re, in queste ore, le attenzio­
ni interessate di de (De Mita 
ieri ha cercato Spadolini, Nl-
colazzi e Altissimo) e sociali­
sti. Il segretario repubblica­
no pare abbia cercato di con­
vincere Craxi della «utilità» 

del mandato esplorativo di 
Fanfanl, per attenuare le 
«asprezze polemiche» e Im­
mettere «senso di responsa­
bilità e calma» in una crisi 
stagnante, ingarbugliata, 
dalle «difficoltà ancora mol­
to grandi». Spadolini ha insi­
stito nell'agitare allarme per 
la «mina» dei referendum 
sulla giustizia («Ciò che ri­
mane del pentapartito non 
resisterebbe alla prova»), ed 
ha anche accennato alla «ne­
cessità di un confronto co­
stante con l'opposizione», 
perché — ha detto — «nessu­
no si può arroccare nelle for­
tezze che tra l'altro non esl-

Quei patti cretini 
so avanti. Questo vale anche per Claudio Martelli, che in 
verità, ogni volta che prende la parola, non cessa mal di 
stupirci. Il vicesegretario del Psl si è scagliato, Ieri, contro le 
pretese e le richieste assurde di De Mita e della De. Benissi­
mo. Quelle pretese e richieste sono realmente assurde, e of­
fendono il Psl. Martelli respinge dunque l'ipotesi di quelli che 
egli chiama *l patti cretini». Ma non si rende conto, il Martel­
li, che 1 patti che la De chiede saranno senz'altro 'cretini» ma 
sono 'leonini» e diventano possibili fino a quando t socialisti 
restano prigionieri della logica del pentapartito, e considera­
no questa formula Insuperabile? 

E Infine. Il nostro rispetto per II sen. Fanfanl non ci può. 
Impedire di avvertire anche lui. La sua 'esplorazione» potrà 
sortire qualche effetto positivo solo se egli sarà capace di 
uscire fuori dal recln to asfissian te del pen tapartlto, delle sue 
risse e della sua Impotenza, e sarà capace di rivolgersi a tutte 
le forze democratiche. 

stono». Nel cinquanta minuti 
di colloquio con Craxi, Spa­
dolini probabilmente ha 
inoltre circoscritto il senso 
politico e la portata dell'in­
contro dell'altro ieri, a Mon­
tecitorio, con 1 segretari so­
cialdemocratico e liberale, 
incontro carico di malumori 
verso 1 due maggiori alleati 
della coalizione. Anche al 
giornalisti, 11 leader repub­
blicano ha parlato poi della 
stessa riunione alla stregua 
di «una riflessione comune» 
sottoposta ai limiti della «as­
soluta autonomia di ciascu­
no», ed ha escluso ripetizioni. 
Le incerte prospettive della 
crisi — gli hanno chiesto — 
possono far ipotizzare anche 
un terzo ministero Spadoli­
ni? La risposta è stata l'en­
nesima citazione storica: 
•Tra il 1806 e 111807 è esistito 
nello Stato pontificio, quan­
do Napoleone arrestava Pio 
VII, Il brigante Spadolino, 
che sicuramente è capace di 
competere con Ghino di Tac­
co», alias Bettino Craxi. 

Uno sprazzo di «ottimi­
smo» sull'esito della crisi, 
l'ha sparso ieri Nicolazzi. Ma 
il suo bilancio dello scontro 
tra i cinque alleati sembra, 
più che altro, corrispondere 
alle attese e alle preoccupa­
zioni dei partiti «minori». «Mi 
sembra di capire — ha rac­
contato ai cronisti a Monte­
citorio, dopo il colloqui con il 
segretario de — che ci sia la 
possibilità di arrivare ad 
ammorbidimenti sui due 
problemi dell'alternanza e 
della durata del governo 
Craxi». In sostanza, a detta 
di Nicolazzi, la «soluzione» 
della crisi potrebbe ancora 
essere rappresentata da un 
rinvio dello scontro politico e I 

di potere all'autunno, dopo 
la legge finanziaria, con l'e­
scamotage di «non fissare 
scadenza temporale» al cam­
bio della guardia a Palazzo 
Chigi per non «Indebolire 
l'attuale governo», magari 
passato al vaglio di un «rim­
pasto». Insomma, come se 
questa crisi non fosse esplo­
sa, si porterebbero indietro 
le lancette dell'orologio a 
quell'ultima verifica gover­
nativa, peraltro mai arrivata 
sul banchi del Parlamento. 

Ma la versione di Nicolazzi 
contrasta con i commenti 
del segretario liberale Altis­
simo, che vede la crisi «anco­
ra in salita». Soprattutto, 
evidentemente, prima di det­
tare l'editoriale odierno del 
•Popolo», non tutto 11 vertice 
de si è consultato con Nico­
lazzi. 

Sul tavolo della Direzione 
socialista, la De sbatte le tre 
condizioni fissate per un 
nuovo patto: o subito l'alter­
nanza e quindi un governo a 
guida de; oppure il rinvio al­
le Camere dello stesso gover­
no (con 11 termine, però, della 
finanziaria); oppure ancora 
il varo di un governo Craxi 
•senza condizioni di tempo» 
ma con la garanzia di «una 
alleanza non di natura prov­
visoria o legata alla presi­
denza socialista». La novità 
che si coglie adesso nello 
Scudocrociato è il tentativo 
di accreditare e far leva su 
«contraddizioni» Interne al 
Psl, che sarebbero evidenti 
tra «gli insulti di Martelli e 
Formica» e «le dichiarazioni 
responsabili di Amato e Intl-
ni». Tra ventiquatt'ore la re­
plica socialista. 

Marco Sappino 

rono rilevazioni concrete, 
conoscenza precisa della 
realtà e delle esigenze effetti­
ve. predisposizione dì un 
programma di utilizzo dav­
vero funzionale e tale da evi­
tare quegli sprechi o quegli 
usi Irrazionali che non sono 
mancati nel passato. Occor­
rono poi misure Immediate 
per assicurare II completa­
mento degli organici del ma­
gistrati, evitando però 11 ri­
schio di un abbassamento 
del livello culturale e profes­
sionale; ed occorre finalmen­
te provvedere ad una diversa 
e razionale distribuzione de­
gli uffici giudiziari sul terri­
torio nazionale. So bene che 
la sola proposta di soppres­
sione di una sede giudiziaria 
inutile continua a provocare 
reazioni spropositate e In­
giustificate, spesso basate 
solo su questioni di malinte­
so prestigio oppure su raglo-
namen ti di apparen te con se­
ntenza (chiunque, ormai, do­
vrebbe capire che è meglio 

Giustizia, le cose 
da decidere 
fare qualche chilometro in 
più per trovare una giustizia 
che funzioni piuttosto che 
avere, nella propria sede, 
una pretura In cui manca 11 
pretore, il cancelliere o l'uffi­
ciale giudiziario). Tuttavia, 
non dovrebbe essere impos­
sibile superare I campanili­
smi, le reazioni critiche, le 
posizioni clientelar!. Ed è 
proprio su questo terreno 
che si misura la capacità dì 
decidere. D'altronde, nulla 
vieta — net frattempo — di 
procedere a quegli 'accorpa­
menti» di uffici giudiziari per 
I quali esistono già studi 
completi, per lì cui aggiorna­
mento non sarebbe certo ne­
cessario molto tempo. 

Nello stesso modo, occorre 

rivedere gli Indici In base al 
quali sono state disegnate a 
suo tempo e poi aggiornate 
le pian te organiche delle sin­
gole sedi: In realtà, gli anti­
chi meccanismi di valutazio­
ne sono tutti saltati di fronte 
ad una serte di fatu nuovi, 
quali la criminalità organiz­
zata in espansione, la revi­
sione della competenza, I 
nuovi Upl di Indagine patri­
moniale, la crescente com­
plessità delle Istruttorie, la 
diffusione di processi con 
elevato numero di imputati, 
la crescita della domanda di 
giustizia nel settore civile. 

Sono davvero tante le cose 
da fare; ma lo spazio è tiran­
no e non consen te di elencar­
le tutte. E tuttavia non si può 

fare a meno di ricordare che 
bisogna varare al più presto 
la legge sulla riparazione de­
gli atti giudiziari ingiusti (il 
suo cammino sì è arrestato, 
dopo la formazione di un te­
sto unificato largamente 
concordato, su un problema 
di bilancio; ma davvero esso 
non è risolubile con un Impe­
gno serio e concreto e con un 
atto dì buona volontà?); che 
bisogna Identificare forme 
più adeguate per il recluta­
mento, la formazione e l'ag­
giornamento professionale 
dei magistrati; che bisogna 
riprendere II discorso sulla 
Introduzione del giudice di 
pace e sulla possibilità di 
spostare fuori della giurisdi­
zione civile una quantità di 
controversie che richiedono 
solo accertamenti e valuta­
zioni dì fatto; che bisogna ri­
solvere l'annoso problema 
della difesa del non abbienti; 
che si possono già realizzare 
alcune anticipazioni, In sen­
so garantista, del nuovo si­

stema processuale penale 
quanto meno In tema di 
provvedimenti restrittivi 
della libertà personale, e spe­
rimentare alcune anticipa­
zioni della riforma del pro­
cesso civile; che Infine biso­
gna aumentare gli stanzia­
menti per le strutture e gli 
apparati strumentali ed ac­
celerare le procedure dei 
concorsi e della formazione 
per 11 personale ausiliario. 

Su altri provvedimenti, 
che pure si impongono con 
uguale necessità ed urgenza, 
sfpotrà tornare in prosieguo. 
Ma quanto si è qui accenna­
to, pur nella sua lacunosità, 
è sufficiente a fornire un 
quadro che dovrebbe susci­
tare estrema attenzione da 
parte di chi abbia un minimo 
di senso dì responsabilità. 
Un quadro che, per essere af­
frontato e risolto, richiede 
un sistema Istituzionale effi­
ciente nel suo complesso e 
una precisa volontà politica. 

Carlo Srmiragfia 

che gli scommettitori. 
MOTOCICLISMO — Pia» 

ce a 6 milioni di italiani. 
Un pubblico molto giova­
ne, Istruito, interessato so­
prattutto ai divertimenti e 
alle prove fìsiche. 

PALLACANESTRO — 
Più seguito (7,5 milioni) 
del motociclismo, ha pero 
lo stesso tipo di pubblico. 
Più diffuso al Nord, gode 
di un buon seguito alla tv: 
4,1 milioni. 

PUGILATO — Come il 
ciclismo: ha un pubblico 
tradizionale, «datato* co­
me valori e stili di vita. No* 
nostante sia snobbato dal 
giornali è molto seguito al-

Dimmi che 
sport guardi 
la televisione dove, con 7 
milioni, è dietro solo al cal­
cio e all'automobilismo. 

SCI — Sesto sport In or­
dine di interesse. Diffuso 
al Nord tra i ceti medio-al­
ti di estrazione metropoli­
tana. 

TENNIS — Idem come 
sopra. Rispetto allo sci, 
con 11 milioni di interessa­
ti, è più diffuso. Lo segue 

un pubblico benestante, 
cittadino, improntato ad 
uno stile di vita basato sul­
la ricchezza e sul prestigio. 
Chi non è ricco lo pratica 
sognando deliziosi circoli 
appartati. Sono 1 figli del 
benessere che al bar chie­
dono un Chlvas. 

Dark) CoccartlN 

LOTTO 

OCl 5 LUQUO 1986 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genove 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Rome 
Torino 
Venezie 
Napoli H 
Rome II 

43 4 8 7 4 0 1 
77 58336375 
4 8 8 4 4 7 2 5 1 0 
64 5563626 
1354151011 
5851687290 
6121 9 238 
5341146156 
29 6821668 

9 2 9 7 5 4 3 5 6 
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ei punti 10 L. 106.000 
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PISA 
10/27 luglio 

Festa nazionale 
della donna 

RAVENNA 
23 agosto / 8 settembre 

Democrazia 
e Ambiente 

TORINO 
4/21 settembre 

Il Pei 
parte integrante 
della sinistra 
europea 

MILANO 
28 agosto /14 settembre 

FESTA 
NAZIONALE 

WS» 
èia fèsta J 

Tariffe rUnttè 
enne Cinesi 

7 numeri 194.606 98.606 
«numeri**) 155.000 78.006 
SntuneriM 130JM 66.000 

* tenia éamtnie» 

Tariffe Rinascila 
anno 
Cmesi 

72.000 
36000 


